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Con le attuali comunicazioni, completate da altri tron- 
chi in tracciamento, la Jugoslavia è quindi in grado di 
far affluire 150 treni al giorno verso la frontiera italiana, 
e di ammassare in pochi giorni parecchi Corpi d'armata 
sul confine albanese.

I COMITAGI

Per finire di reintegrare tutti questi preparativi e prov- 
vedimenti militari offensivi, lo Stato Maggiore di Belgrado 
ha compilato una specie di pedagogia del terrore, dello 
spionaggio e del sovversivismo, le cui direttive didattiche 
e i cui suggerimenti tattici devono informare l’educazione 
da impartire agli uomini dei comitagi. Il documento, che 
trascriveremo qui appresso nel suo testo integrale, è stato 
minutamente studiato dal punto di vista psicologico e 
tecnico. In esso si rispecchia totalmente lo spirito serbo, 
che dimostra una speciale predilezione per le situazioni 
ambigue e misteriose, e che per tranquillizzare la co- 
scienza è abile a ricoprire l’intrigo e il delitto coi panni 
caldi di un’accesa esaltazione romantica.

I Comitagi o bande armate, regolarmente organizzati, 
minutamente istruiti, alle dirette dipendenze del Mini- 
stero della Guerra, rappresentano il complemento guer­
resco e l’elemento più attivo delle azioni strategiche.

Ora ecco il singolare trattato del terrorismo e dello 
spionaggio.

G EN ERALITÀ’. — « i° - Salvo poche eccezioni, l’a­
zione di organizzazione dei comitagi ha avuto una parte 
molto importante in tutte le guerre passate, sia nelle ope­


